
 
 
 

La Pianificazione  e Gestione  di un  business sostenibile  nelle PMI   
Il bilancio di sostenibilità volontario  GRI _Efrag VSME come   modello di rendicontazione  secondo  standard  U.E. 

 
 

L’Esperienza diretta 

Senior partner certificati            
ACCREDIA Apieracci CFranceschelli



Corporate Social Responsible Directive EFFETTI  SUI MODELLI DI RENDICONTAZIONE 

Ante CSRD Post CSRD

 Sostenibilità  da NFRD  UE  
95/2014

solo per grandi imprese 
quotate (>500dip.)

ed enti di interesse pubblico

recepita ITA con il 
d.lgs254/2016  

• Scarsa correlazione tra valutazione degli impatti 
(RISCHI)  sull’azienda   e tematiche trattate in 
rendicontazione


• Indicatori non omogenei  con scarsa correlazione fra i 
tanti  scoring ESG  


• Banca dati  insufficienti per la  valutazione di un un 
prodotto Finanziario ESG (obbligazioni azioni) e del 
merito creditizio bancario  integrato con i fattori ESG 
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Ma l’approccio alla Pianificazione della Sostenibilità in azienda  può 
prescindere dal suo posizionamento competitivo?

FORNITORE 
MATERIA PRIMA

SUBFORNITORE DI 
PRODUZIONE

AZIENDA PRODUTTRICE  
LEADER DI MERCATO  

INTERMEDIARI COMMERCIALI  

UTILIZZATORE O 
CONSUMATORE  DEL 
PRODOTTO FINITO

L’approccio alla sostenibilità in una PMI dipende  dal posizionamento 
competitivo  nella catena del valore del segmento di business 
dell’azienda     e dalla sua  capacità  di  generare  valore aggiunto  non 
più  In ottica  microimprenditoriale individuale   ma in ottica sistemica.



 SCELTA DEGLI STRUMENTI OPPORTUNI PER UN PERCORSO DI SOSTENIBILITA’ AZIENDALE  

PROFILO  1 = PMI  indotte ad una politica ESG  da clienti e/o impegnate in programmi DI TRANSIZIONE 
GREEN DI SETTORE  


PROFILO 2 = PMI   in cui la politica ESG diventa opportunità strategica 


  PROFILO 3 = Aziende di medio grandi dimensioni  che devono  evolvere le loro  DICHIARAZIONI DI 
SOSTENIBILITA’   per una attendibilità vs. il sistema    CREDITIZIO E FINANZIARIO

  

 1) POTER RISPONDERE AD UN QUESTIONARIO  ESG 

 

 2)   BILANCIO  SEMPLIFICATO COMPLIANCE  A MODELLO EFRAG  / PIANO INDUSTRIALE Collegato  ai  
FATTORI ESG 


 3)  RATING ESG  Collegato  AD UNA VALUTAZIONE QUANTITATIVA DEI RISCHI  Iso   17029, Iso  17033     per  
rafforzare  il  Proprio Sistema di Controllo di Gestione  ed introdurre un processo di RISK MANAGEMENT 
aziendale 



GUIDA AI TEMI DI SOSTENIBILITA’ RILEVANTI PER LA RENDICONTAZIONE VOLONTARIA PMI 
SUGGERITI DA STANDARD VSME di EFRAG ( in consultazione pubblica ) 

DIMENSIONE AMBIENTALE
ARGOMENTI TEMA MATERIALE INDICATORE STANDARD SEPCIFICO



GUIDA AI TEMI DI SOSTENIBILITA’ RILEVANTI PER LA RENDICONTAZIONE VOLONTARIA PMI 
SUGGERITI DA STANDARD VSME di EFRAG ( in consultazione pubblica ) 

DIMENSIONE AMBIENTALE
ARGOMENTI TEMA MATERIALE INDICATORE STANDARD SEPCIFICO



GUIDA AI TEMI DI SOSTENIBILITA’ RILEVANTI PER LA RENDICONTAZIONE VOLONTARIA PMI 
SUGGERITI DA STANDARD VSME di EFRAG ( in consultazione pubblica ) 

DIMENSIONE SOCIALE

ARGOMENTO TEMA MATERIALE INDICATORE STANDARD SPECIFICO 



GUIDA AI TEMI DI SOSTENIBILITA’ RILEVANTI PER LA RENDICONTAZIONE VOLONTARIA PMI 
SUGGERITI DA STANDARD VSME di EFRAG ( in consultazione pubblica ) 

DIMENSIONE SOCIALE 

ARGOMENTO TEMA MATERIALE INDICATORE STANDARD SPECIFICO



GUIDA AI TEMI DI SOSTENIBILITA’ RILEVANTI PER LA RENDICONTAZIONE VOLONTARIA PMI 
SUGGERITI DA STANDARD VSME di EFRAG ( in consultazione pubblica ) 

Comunità interessate Diritti economici, sociali e culturali


delle comunità

- Alloggi adeguati comunità 


- Alimentazione adeguata


- Acqua e servizi igienici


- Impatti legati al territorio


- Diritti economici, sociali e culturali


delle comunità


- Impatti sulla sicurezza
 Diritti civili e politici delle comunità -Libertà di espressione


- Libertà di riunione


-Impatto sui difensori dei diritti umani


 
 Diritto delle comunità indigene -Consenso libero, preventivo e informato 


-Autodeterminazione


-Diritti culturali

DIMENSIONE SOCIALE 

ARGOMENTO TEMA MATERIALE INDICATORE STANDARD SPECIFICO



GUIDA AI TEMI DI SOSTENIBILITA’ RILEVANTI PER LA RENDICONTAZIONE VOLONTARIA PMI 
SUGGERITI DA STANDARD VSME di EFRAG ( in consultazione pubblica ) 

 ARGOMENTI DIMENSIONE GOVERNANCE ED ETICITA’ DELLA 
GOVERNANCE

ARGOMENTO PRINCIPIO RILEVENTE  ANALISI SPECIFICA 



L’Esperienza diretta 



IL BUSINESS DI CESA  E’ CONFIGURABLE COME AZIONE DIRETTA PER IL CONSEGUIMENTO DELL’11° 
OBIETTIVO ONU

IN PARTICOLARE L’ATTIVITA’ DI RESTAURO   del patrimonio artistico culturale  nazionale, è azione  diretta per 
il  raggiungimento del   target  11.4   SDGS ONU 


1.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del 
mondo



PROCESSO DI IMPLEMENTAZIONE DEL MODELLO DI GESTIONE DIREZIONALE SOSTENBILE  CESA 

ANALISI SWOT

• ANALISI DI CONTESTO INTERNO   IN RELAZIONE AI FATTORI CRITICI DI SUCCESSO DEL 
SEGMENTO DI BUSINESS CESA  FORZE /DEBOLEZZE   CON VALUTAZIONE QUANTITATIVA


• ANALISI  DI CONTESTO ESTERNO (  RISCHI /OPPORTUNITA’)  CON VALUTAZIONE QUANTITIVA

STAKEHOLDER 
ENGAGEMENT

• CONDIVISIONE DEI RISULTATI DELL’ANALISI CON TUTTI  I SOGGETTI DELLA CATENA DEL VALORE CESA 

• RECEPIMENTO E VALUTAZIONE ASPETTATIVE STAKEHOLDER

MATERIALITA’ •   VALUTAZIONE DEI TEMI   MATERIALI Più RILEVENTI PER POLITICA ESG CESA PER LA DIMINUZIONE DEI RISCHI E 
LA OTTIMIZZAZIONE  DELLE OPPORTUNITA’  DI BUSINESS

POLITICA DI 
SOSTENIBILITA’ 
DEL BUSINESS

• DICHIARAZONE DI IMPEGNO PER LA SOSTENIBILITA . POLITICA DI RESPONSABILITA SOCIALE.POLITICA 
PER LA SALUTE E SICUREZZA  E AMBIENTE, POLITICA PER L’ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA DI 
GOVERNANCE 

PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA • PIANI  DI AZIONE , INDICATORI, OBIETTIVI, RISORSE, GESTIONE  DEI RISCHI,  RIESAME 

DIREZIONALE INTEGRATO CON  INDICATORI  GRSTIONALI ECONOMICI 

BILANCIO DI  SOSTENIBILITA’ CON VERIFICA  OBIETTIVI  2022 – 2023 E VALIDAZIONE OBIETTIVI 2024 
ATTESTAZIONE  DI  REVISORE  ESTERNO



COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEOLDER
ANCE  

UMBRIA      
40 aziende 
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ROTARY 
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FORNITORI IN 
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RUP 
DIOCESI 

BOLOGNA

RUP  ENTE 
PUB.M.VOLPI

PROFESSIONISTI  IN 
ORGANIGRAMMA 

CESA  

DIPENDENTI 
RESTAURATORI

DIPENDENTI  
UFFICIO 
TECNICO 

CESA 

ARCHITETTI 
GESTIONE 
CANTIERE

ASSICURAZIONI 
GENERALI CITTA' 

DI CASTELLO 

PARTNER RTI

Il coinvolgimento degli  stakeholder è avvenuto considerando  i soggetti che sono più rilevanti  nei processi 

a più alto valore aggiunto   della Catena del Valore Cesa 

La pianificazione di business   dell’azienda ha attribuito   la  giusta  rilevanza agli impatti sugli stakeholder   
per l’ottimizzazione delle opportunità  di consolidamento del valore economico   generato  e il  
miglioramento  della gestione dei rischi.  È nostra convinzione che la crescita  di valore  CESA sia 
strettamente correlata alla  crescita del valore distribuito in tutta la sua CATENA DEL VALORE  . 


